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Decisa una fase di maggiore coordinamento degli interventi per le popolazioni terremotate 

Nel Fermano un fondo per la ricostruzione 
Alla Regione denuncia delle inefficienze 
A Fermo organizzate squadre di 15 elementi da avviare a turni di 5 giorni a Contursi in provincia di Sa
lerno - «Abbiamo il dovere per i morti e i sopravvissuti di denunciare le responsabilità dei ritardi» 

ANCONA — Con parole molto 
sentite i Presidenti del Consi
glio Rodolfo Giampoili e del
la Giunta Emidio Massi han
no ricordato, assieme a tutto 
il Consiglio, i morti del Me
ridione devastato dal sisma. 
«Le Marche debbono pensare 
ad un impegno di lungo re
spiro — ha detto Massi; ora 
si deve provvedere al soccor
so ma da subito anche ella 
ricostruzione in stretto rap
porto con le forze politiche 
democratiche ed istituzionali 
del posto». 

«L'unità d'intenti e la ra
zionalità delle decisioni di
ventano quindi elementi per 
operare meglio in una situa
zione che resta e resterà per 
molto tempo drammatica». 

Il dibattito ha avuto mo
menti assai vivaci soprattut
to per gli interventi della 
compagna Amadei Malgori 
che ha parlato per il gruppo 
comunista e del compagno 
Carlo Latini rappresentante 
del Pdup. 

« Abbiamo il dovere per i 
morti ed i sopravvissuti di 
denunciare le cause e le re
sponsabilità dei ritardi, delle 
inefficenze nei soccorsi» ha 
detto la compagna Amadei ri
volgendoci polemicamente a 
coloro che come il repubbli
cano Venaruccl avevano det
to che non «era tempo di 
polemiche ». 

La compagna Amadei ha 
posto sotto accusa la DC per 
l'incapacità dimostrata nello 
affrontare e risolvere i pro
blemi del Mezzogiorno, per il 
clientelismo, il ricatto, la pau
ra che sono alla base del si
stema di potere dei partiti 
di maggioranza relativa. 

La rappresentante del grup
po comunista ha avuto anche 
parole severe per i ritardi 
con cui si è mossa la Giunta 
regionale che è stata «trai
nata» dall'iniziativa e dal
l'impulso degli enti locali. 
« Alle regioni è stato asse
gnato un ruolo decisivo nei 
soccorsi e nella ricostruzione 
• quindi dobbiamo essere al

l'altezza di questo impegno ». 
«La legge proposta dalla 

Giunta non è sufficiente a co
prire le spese e le responsa
bilità che abbiamo assunto». 

E* necessario impegnarsi 
ad ospitare anche le famiglie 
che debbono lasciare le zone 
in attesa della ricostruzione e 
quindi «suggerisco di vedere 
le disponibilità nei tre alber
ghi gestiti dalla Regione. 

La nostra compagna conti
nuando nelle proposte concre
te ha suggerito dì organizzare 
turni di volontari autosuffi-
centi coprendoli di assicura
zione, di predisporre gli elen
chi dei dipendenti degli enti 
locali e della regione che pos
sono essere impegnati nei 
soccorsi e nella ricostruzione. 

Concludendo la compagna 
Amadei ha richiamata l'atten
zione su un'opera permanen
te di organizzazione della pro
tezione civile anche nelle 
Marche che sono una zona ad 
alto rischio sismico. 

Anche il compagno Lati
ni ha Avanzato suggerimenti 
concreti richiedendo un ani 
pliamento del finanziamen
to che la Giunta ha proposto 
in trecento milioni «per ave
re più autonomia di propo
sta »; ha anche indicato la 
utilizzazione degli operai ,ln 
cassa integrazione in special 
modo quelli che hanno una 
qualificazione professionale 
preziosa per la ricostruzione, 
di dare commesse a quelle 
industrie specializzate in pre
fabbricati e dl~ varare una 
legge per' i giovani che fi
nanzi alcune cooperative im
pegnate nella ricostruzione. 

Dimesso ed imbarazzalo -lo 
atteggiamento della DC e del
la maggioranza di fronte a?lev 

precise e documentate criti
che ed osservazioni dell'oppo
sizione non solo sulle questio
ni del terremoto ma anche su 
alcune questioni procedurali 
che erano state affrontate in 
apertura di seduta. 

FERMO — Oggi si riuniscono a Fermo i sindaci del compren
sorio, insieme a rappresentanti di scuole, enti, associazioni 
laiche e religiose, per discutere un piano coordinato di inter
venti a favore dei paesi terremotati secondo l'indicazione del
la regione. In particolare, si concretizzerà il Fondo di Soli
darietà Intercomunale, finalizzato alla ricostruzione di un cen-
iro terremotato: su di esso si convoglieranno tutte le iniziative 
finanziarie e di lavoro volontario espresse dal Fermano. 

La prospettiva, sulla scia di analoghe scelte d'altre città, 
è per un gemellaggio che dia una connotazione precisa all'im
pegno di nc<»struzione. Da parte della popolazione picena, la 
soììdarict.i verso i terremotati ha già assunto forme concrete 
ed immediate. 

Una colonna di 12 automezzi ha raggiunto i centri di Con
tursi e Malerdcmini, recando nei giorni immediatamente suc
cessivi il disastro viveri, vestiario e medicinali; da Fermo è 
stata allestita una spedizione speciale di medicinali, con oltre 
1300 vaccini antitifici ed antitetanici, oltre a una grossa quan
tità di materiale sterilizzato per medicazioni e per bambini. 
Grosse quantità di cibo e vestiario continuano, intanto, ad ac
cumularsi nel centro di raccolta comunale e la loro spedizione 
avverrà nei prossimi giorni, unitamente ad una colonna che 
comprenderà automezzi in partenza da altri centri del ferma
no. tra cui P.S. Elpidio, Palerone, Lapedona. 

Un appello pressante è stato lanciato per la raccolta di rou-
lottes di privati, ma l'iniziativa che in questa fase occupa in 
maniera particolare il comune di Fermo è la gestione dei grup
pi di lavoro che dalla città partono per le zone terremotate. 

Presso il Coordinamento delle iniziative prò terremotati, isti
tuito dal comune di Fermo per unificare l'azione delle varie 
associazioni operanti nel territorio, numerosi giovani, studenti 
ed operai si sono rivolti per essere inviati a lavorare. Orga
nizzati in squadre di 15 elementi, l'ente locale ne ha garantito 
l'assoluta autosufficienza in materiali e viveri, li ha assicurati 
contro eventuali infortuni e. d'accordo con la prefettura e con 
gli uffici della Protezione Civile di Roma, li sta avviando, a 
turni di 5 giorni ciascuno, nella località di Contursi, in pro
vincia di Salerno. Sono già in lista di attesa dieci gruppi com
pleti, ed altri se ne aggiungono di giorno in giorno. 

In questa opera di solidarietà sono stati in primo piano an
che i dipendenti-comunali, primi tra tutti i vigili urbani e gli 
autisti degli scuolabus, che hanno assicurato i collegamenti 
con i centri terremotati. 

In questo contesto, l'assemblea a livello comprensoriale 
convocata per oggi, acquista un'importanza particolare per. 
dare un respiro generale ed unitario all'opera di solidarietà 
di tutto il fermano. - '- ; - - ~ — 

L'assemblea è fissata per le ore 17.30 presso la sala AVIS, 
nel palazzo delle ex-poste, in Piazza del Popolo. Sono state in
vitate. tra l'altro, tutte le ditte edili operanti sul territorio. 
allo scopo di organizzare squadre tecniche operative, in vista 
della ricostruzione del paese da « adottare » con il gemellaggio. 

Voci su uno fine anticipato dell'amministrazione controllata dell'azienda di Filottrano 

Se la MCM chiude non «muore» solo una fabbrica 
Lo stesso stretto legame tra industria e realtà sociale come nel caso della Wainer di Sassof errato - Se
conda assemblea aperta in una settimana - Chiesto il rispetto delle scadenze di legge - Due proposte 

ANCONA — Dopo la « Wai
ner » e la « MCM »; dopo Sas-
soferrato, Filottrano; in en
trambi i casi davanti a noi 
sindacalisti della FUL.TA, par
lamentari ed amministratori 
locali, rappresentanti dei par
titi: è la seconda assemblea 
aperta nel giro di una setti
mana a cui partecipiamo e, 
sebbene nella prima fabbri
ca si facciano calzature e nel
la seconda confezioni di ele
vata qualità, i nodi di fon
do sono sostanzialmente iden
tici. Si parla ancora di un 
settore centrale nel sistema 
industriale marchigiano, si 
parte da un dato comune: la 
stretta corrispondenza fra 
prosecuzione della azienda e 
sopravvivenza del paese in 
cui è ubicata. Alla « Wainer » 
di Sasso ferrato ci sono cir
ca 8 persone fra estemi e 
Interni ed è l'unica grossa 

azienda esistente: a Filottrano 
la « MCM s ne occupa circa 
29, ma ha a fianco (proprio 
muro a muro) la e Confezio
ni di Filottrano» dell'Eni, 
con una travagliata storia al
le spalle che i nostri lettori 
ben conoscono, e con 8 la

voratori ugualmente poco si
curi delle loro prospettive. 

Alla assemblea dell'altra 
sera si è parlato di molte co
se, ma questo è stato il ca
talizzatore di tutte le atten
zioni. 

Perchè-a Filottrano, fino a 
qualche anno fa, le cose an
davano abbastanza bene: le 
due grosse aziende presenti 
« tiravano n e si era svilup
pato un indotto che garantiva 
ulteriori introiti (magari non 
come da contratto) a molte 
famiglie: la crisi ' della 
«MCM» e della « CdF », ha 
trascinato con sé molte delle 
ditte artigiane e familiari esi
stenti, che hanno chiuso i bat
tenti senza nemmeno paga
re le liquidazioni. - . 

La «MCM», di proprietà 
dell'ingegner Carlo Marasca, è 
dal 25 maggio del "79 in Am
ministrazione Controllata: se
condo legge tale regime do
vrebbe terminare nell'aprile 
prossimo, ma nei giorni scor
si il Tribunale di Ancona, sul
la base di una negativa rela
zione del curatore, sembrava 
fosse propensa a dichiarare 
anticipatamente il fallimento. 

Come già nelle settimane 
passate la prima chiara ri
chiesta emersa l'altra sera 
dai lavoratori è stata per il 
proseguimento fino alla sca
denza naturale della Ammi
nistrazione Controllata: per 
avere il tempo di reperire 
nuove soluzioni per il futuro. 
Già in questi ultimi giorni — 
lo ha spiegato nella relazio
ne a nome della FTJLTA 
Raffaele Orlandi — due pro
poste sono venute: l'una tra
mite l'avvocato Paoli di An
cona per conto della « PVA » 
di Milano, l'altra da parte 
di tre dei quattro soci della 
«CAPRA», già committente 
della « MCM ». 

Nel primo caso sarebbero 
riassunti 165 lavoratori al
l'inizio (taglio, cucito e stiro, 
tutto per «capospalla») e 25 
due anni dopo per produrre 
pantaloni; nel .secondo caso 
si formerebbe una società di 
gestione autonoma, pur man
tenendo la « CAPRA » gli or
dinativi, riassumendo solo e 
subito 164 persone. E* evi
dente l'insufficienza delle pro
poste finora raccolte, ester
nate negli interventi, ma an

che nei rumorosi brusii fra 
i - lavoratori presenti: ci si 
chiede infatti quale fine deb
bano fare gli oltre 100 ad
detti rimanenti. E tenendo 
anche conto che il valore del
la «MCM» non è tanto ne
gli impianti, bensì nell'alta 
qualificazione delle maestran
ze. 
_ Orlandoti!, a nome della 
FTJLTA, ha richiamato l'im
pegno ed' ulteriori approfon
dimenti di queste proposte ed 
alla ricerca di nuove, maga
ri pensando anche a soluzio
ni articolate come per la 
« Baby Brummel » (ma sa
pendo anche che le attuali 
sono fra loro alternative). 

Su posizioni simili si sono 
schierati anche il rappresen
tante socialista e quello de, 
nonché il sindaco. Per il PCI, 
il senatore Paolo Guerrini (e-
rano presenti anche Garbu
glia e Santini) ha posto l'ac
cento sulla drammaticità di 
una situazione più generale 
del settore tessile-Abbiglia
mento, richiamando respon
sabilità economiche e politi
che di Governo e Regione. 
Schierandosi a favore del pro

seguimento delPArnrninistra-
zione controllata ed esternan
do invece l'insoddisfazione dei 
comunisti per le due propo
ste di vendita finora formu
late, ha posto invece l'accen 
to sulla necessità di un più 
puntuale ed efficace interven
to dell'Ente Regione. 

Per intanto, comunque, sin
dacato e lavoratori chiedono 
che sia ancora il padrone 
attuale. Marasca, a svolgere 
fino in fondo II proprio do
vere, pagando i debiti pre
gressi nei confronti dell'era 
rio e dellTNPS almeno per 
il periodo dal quale è inizia 
ta l'Amministrazione control 
lata (magari usufruendo del 
le rateizzazioni concesse dal 
la legge): la posizione del
l'azienda infatti si consolide 
rebbe. divenendo più appetì 
bile per eventuali acquirenti 
e garantendo gli interessi ar
retrati dei lavoratori. E di
cembre è la scadenza ultima 
prevista dalla legge per usu
fruire della ratelzzazione-

Marco Basfianelli 

Approvata dal Comune la convenzione con l'Anas 

Ora è più nitido il disegno 
dell'asse attrezzato viario 

Lo schema passato,con il voto contrario d i democristiani e missini - Prevista nella pro
posta dell'Amministrazione anche una soluzione a nord - Come saranno ripartite le spese 

Le scoperte fatte dai vincitori del Premio città di Fossombrone 

Nel 1906 già si lottava per i patti colonici 
Il tema delle ricerche era: «Il movimento operaio e contadino della zona Forsempronese 
dal 1900 al 1915» — I quattro premi sono stati assegnati a giovani laureati e laureandi 

FOSSOMBRONE (Pesaro) — 
Quattro studi scientifici sul 
movimento operaio e conta
dino della zona fossombro-
nese dal 1900 al 1915 aprono 
la strada ad una indagine 
storica in un settore ed in 
un luogo poveri di ricerche 
fai tal senso ma ricchi invece 
di una tradizione nella quale 
lotta e presenza delle classi 
subalterne, con vicende e po
sizioni ideologiche diverse, 
hanno avuto un ruolo ben de
terminato. 

Si tratta di quattro ricer
che, che hanno vinto il pri
mo Premio Città di Fossom
brone sull'omonimo argomen
to. istituito dall'Amministra
zione comunale e dalla Co
munità montana del Metauro 
zona E, alle quali si sono 
dedicati per oltre un anno 
quattro giovani, laureati e 
laureandi. 

Sono Serafino Giulietti (Lot
te sociali e gruppi politici a 
Fossombrone e dintorni 1900-
1915). Stefano Giulietti (Il mo
vimento operaio e contadino 
fossombronese nelle fonti 
giornalistiche della provincia 
1900-1915) e le studentesse u-
niversitarie. vincitrici ex-equo 
del terzo e quarto premio. 
Patrizia Domeniconi (Rappor
to agricoltura-industria nel
la sericoltura fossombronese 
1900-1950) e Maria Marchion-
ni (La figura sociale della 
filandaia a Fossombrone 1900-
1950) 

Più aderenti al tema pro
posto dagli organizzatori i 
primi due. svolti invece in 
un arco di tempo maggiore 
i secondi; tutti i lavori oltre 
ai premi in denaro (rispetti
vamente un milione. 500 nula 
lire e 900 mila lire) verranno 
presentati alla popolazione 

con incontri organizzati dal 
Comune di Fossombrone e an
che dai paesi vicini, dai qua
li — tanto per fare un ri
chiamo storico sul tema — 
molto spesso i contadini, le 
masse rurali scendevano nel 
centro fossombronese per ma
nifestare e per incontrarsi 
con quel Domenico Rìcci che 
aveva messo in piedi la Le
ga dei mezzadri. Le' ricerche 
di Serafino e di Stefano Giu
lietti verranno inoltre stam
pate. 

I premi sono stati conse
gnati durante la seduta di 
un Consiglio comunale straor
dinario. presenti anche i con-
silieri della Comunità monta
na e molto pubblico, oltre 
che amministratori dei comu
ni limitrofi, quasi a sottoli
neare, qualora ve ne fosse 
stato bisogno, la positività di 

un concorso .che ha impegna
to gli organizzatori e gli stu
diosi stessi su un terreno che 
troppo spesso passa in sordi
na, facendosi inglobare in av
venimenti più estesi è grandi 
a livello nazionale. 

In questa tendenza storio
grafica restano pertanto sen 
za volto molti protagonisti e 
molte identità, lasciando poi 
i buchi nella connessione an 
che ideologica ricostruita più 
in generale. Così non è sen
za importanza sapere che nel 
1908 a Fossombrone c'è una 
manifestazióne di contadini 
per chiedere la revisione dei 
patti colonici, quando in tut
ta la provincia pesarese non 
si sentiva ancora parlare di 
lotte organizzate. Sarà pro
prio il movimento contadino, 
che aveva messo in subbu

glio proprietari terrieri e a-
grari, a fare da traino per 
altre lotte e altri movimenti 
formatisi dopo il 1910. 
- Un esempio, questo, per 

tradurre in avvenimenti sto
rici il succo degli interventi 
dell'assessore alla Pubblica 
.Istruzione Renzo Savelli, di 
altri consiglieri e dello storico 
fanese Antonio Casanova che 
faceva parte della commis 
sione giudicatrice - composta 
da Gaetano Arfè, Lorenzo Be-
deschi, Carlo Bo. Guido Go 
nella. Giovanni Spadolini, il 
sindaco di ' Fossombrone. 
Giorgio SanchRmi e Adolfo 
Romiti presidente della Co 
munita montana. Alla mani 
festazkme hanno dato il loro 
patrocinio la Regione Mar
che e la Confcoltivatori delle 
Marche. 

m. I. 

ANCONA — Ancora-un Im
portante passo avanti, nell'ul
tima seduta del Consiglio 
Comunale anconitano, verso 
la costruzione dell'Asse At
trezzato viario, che do/rà 
collegare l'area a mare con il 
porto interno di prossima 
creazione: su proposta del
l'Amministrazione e con il 
voto contrario delle opposi
zioni democristiana e missina 
(assente il radicale) il Con
siglio ha approvato lo sche
ma della Convenzione - con 
l'ANAS, che prevede detta
gliatamente 1 termini per la 
costruzione dell'intero primo 
lotto della nuova arteria. 

Come già abbiamo avuto 
modo di scrivere più volte in
passato, dibattiti tecnico eco
nomici e polemiche politiche 
più o meno strumentali han
no dominato il campo per 
molti mesi in passato pro
prio attorno alla « orientazio
ne» di questa vitale strada 
«d'interesse nazionale». C'era 
chi, come l'Amministrazione 
Comunale (sulla base del 
Piano Regolatore) intendeva 
mantenere l'originaria dire
zione verso la Baraccola fino 
al porto interno; e chi, come 
la DC, voleva invece che si 
lavorasse attorno ad un gros
so « sbocco » attrezzato verso 
nord, che confluisse sempli
cemente sulla "Statale 16, li
berando il centro città da un 
caotico traffico merci « d'at
traversamento », - ma non ri
solvendo alcun problema di 
spazi per deposito e movi
mentazione merci. • 

Se reale è il problema di 
un alleggerimento delle arte
rie cittadine, « la prospettiva 
sulla quale deve muoversi un* 
Amministrazione Comunale 
che intenda seriamente pro
grammare il futuro delle cit
tà — come ha detto, interve
nendo, il capogruppo sociali
sta Giannotti — non può 
fermarsi alle cose più facili 
da fare, ma imporre scelte di 
largo respiro, che riequilibri
no l'intero assetto territoria
le»; una considerazione di 
fondo questa già inserita nel
la relazione dell'assessore al
l'urbanistica Mascino. e poi 
negli interventi dei vari 
gruppi di maggioranza., 
Smontando perciò molti degli 
argomenti de. l'Ammlnistra-
ziorié sf è,'presentata in7Con
sigliò facendosi essa Stéssa 
promotrice di unarsoluzione 
viaria a nord: «Non un asse 
attrezzato — ha specificato il 
compagno Fabrettl, ripren
dendo anche parole di Ma
scino —, ma una uscita sus
sidiaria, di sufficienti dimen- • 
sioni, capace di smaltire mol
to del traffico diretto al por
to ». - . -_w ---,* 

Tenendo anche conto, come 
ha tenuto a sottolineare lo 
stesso assessore all'Urbanisti
ca, che una volta fatto il 
porto interno (indispensabile 
a che lo scalo dorico non 
« scoppi » per la mancanza di 
spazi, come già si sta profi
lando) le correnti di traffico, 

'• lo voglia o no la DC, an
dranno comunque verso sud, 
utilizzando maggiormente il 
casello autostradale ' dell'A-
spio. . „ v 

Di fronte a ' questi dati 
' (Mascino ha addirittura il-
' lustrato alcuni elementi pro-
, gettuali già analizzati per un 
. « varco » av. nord) la DC — 

particolarmente attraverso 
, l'intervento di Berrettini e 
( Borghi — non ha potuto che 
; rispondere impacciatamente, 
, visibilmente imbarazzata dal 
' crollo dei propri « castelli » 

polemici, « prendendo atto 
delle id^e avanzate dall'Am
ministrazione » e cercando 
poi di convalidare l'opinione 
di una Giunta ostinata ma 
f inalme: ite illuminata dal 
buonsenso delle proposte d e 

Una manovra di recupero 
evidente, che ha portato poi 
a non poter concludere la 
discussione con un ordine del 
giorno unitario, nonostante la 
breve sospensione della sedu
ta per un incontro fra i ca
pigruppo. -

n testo dell'accordo con 
l'ANAS, che si è impegnata -
ad - inserire nel prossimo 
programma di lavori il primo 
lotto dell'Asse dorico (38 mi
liardi di spesa, circa 30 dei 
quali a carico dello Stato) 
prevede'l'impegno della Pro
vincia ad un finanziamento 
di 3J> miliardi, al quale il 
Comune ne aggiungerà un 
altro, secondo un programma 
di erogazione per 13 miliardi 
all'anno fino «11*83. 

A carico del Comune inol
tre tutti i lavori per rendere 
disponìbile l'area: spostamen
to gasometri degli Archi, del
le linee elettriche, telefoni
che. acqua e gas, acquisizione 
edificio da demolire, per un 
importo totale di circa 2JS 
miliardi. 

Il Comune si occuperà an
che di reperire abitazioni per 
gli occupanti gli edifici da 
demolire (che verranno poi 
ricostruiti modernamente in 
aree contigue) mentre ogni 
altra maggiore spesa sarà a 
carico dell'ANAS. I tempi di 
costruzione, dovrebbero esse
re attorno al 24 mssi per il 
primo stralcio e 36 per il se
condo (compreso un tratto in 
galleria). Quando sarà com
pletalo questo primo lotto. 
che si collegherà anche al
l'Asse viario cittadino Nord 
Sud nel periodo di attesa 
del completamento dell'Asse 
con il porto interno, l'uscita 
dal porto sarà comunque gii 
molto snellita. 

IH. D. 

Il proprietario dell'azienda rifiuta ogni trattativa 

Occupata da dieci giorni 
la Val Tronto di Maltignano 

I duecento lavoratori presidiano la fabbrica 24 ore su 
24 — La latitanza dell'amministrazione democristiana 

ASCOLI PICENO — Con
tinua l'occupazione' della 
Val Tronto, una piccola a-
zienda di 200 persone, tut
te donne, e dieci giorni 
non sono pochi per chi ha 
famiglia e nonostante tut
to rimane a presidiare 24 
ore su 24 la fabbrica. La 
Val Tronto si trova a Mal-
tigliano, un comune di 
1.800 • ànime, che, seppur 
amministrativamente ap
partiene alla provincia d i , 
Ascoli, da" Mn punto di vi
sta economico.' sociale' e 
territoriale è parte della 
zona abruzzese a ridosso 
dell'Ascolano. 
- Una zona di piccoli pae
si con '• piccoli • industrie 
tutte^ prevalentemente im
pegnate nel settore del
l'abbigliamento, soprattut
to camicie - e pantaloni. 
Non è un • • mistero • che 
• questo _settore è in crisi, e 
la vertenza Val Tronto 
vuol essere utilizzata da 
un certo tipo di padronato 
come un esempio che poi 
verrebbe seguito da N altre 
azi3nde come la GranN Sas
so. Montefibre, Baroneti, 
Rigel, Val Vibrata. 

r- E" x Torse proprio - per 
questo che il comporta
mento del Talvacchia, " il 
proprietario della ' Val 
Tronto,' è - così radicale 
che, dopo aver spedito le 
lettere di licenziamento a 
40 delle sue operaie, non 
vuole assolutamente discu
tere possibili alternative e 
non si presenta ai ripetuti 
incontri convocati all'uffi
cio del Lavoro. 

• Da 'parte sua l'associa
zione industriali che come 
ricordava un comunicato 
FTJLTA dei giorni scorsi 
« è ridotta ormai al ruolo 
di un ufficio di consulenza 
per un padronato impre
parato e reazionario* non 
è capace di prendere ini
ziative e non interviene 
nella vicenda. «Se questo 

•è vero, ed è vero, si tratta 
di allargare il fronte di 

.lotta nella circoscrizione 
territoriale abruzzese* " —' 
ci ha detto il compagno' 
Sergio Marini, consigliere 
comunale comunista di 
Maltigliano — questa non 
è solo una battaglia della 
Val Tronto, ma è la bat
taglia per la difesa del 
posto di lavoro nell'intera 
circoscrizione >. La ^ gente 
di Maltigliano è con le o-
peraie occupanti, non cosi 
l'amministrazione demo
cristiana, che fino ad oggi 
si è sempre rifiutata di in
tervenire nella vicenda, 
tanto che ' la minoranza 
comunista ha chiesto la 
riunione urgente del Con
siglio comunale, perchè si 
prendano iniziative in ap
poggio alle operaie. • 

- - Maltigliano, un paese 
che nei programmi de 
dovrà in pochi anni essere 
urbanizzato a tal punto da 
passare dagli attuali 1.800 
a 10 mila abitanti mentre 
già ora mancano i servizi 
essenziali anche per i 
1.800, discute del compor
tamento di questa giunta 
e di questo proprietario 
che. tutti ricordano, ha a-

^ i1 • 

vuto enormi facilitazioni 
per l'area dove sorge la 
fabbrica e facilitazioni per 
fondi in non lieve quantità 
dalla Cassa del Mezzo
giorno; e ancora si vocife
ra deUe case costruite dal 
Talvacchia a ridosso della 
stessa area che era asse
gnata a zona verde e poi è 
diventata urbanizzarle (e 
la legge Bucalossi è stata 
rispettata?. 

«Ma la gente, i lavora
tori che prima in queste 
zone sono sempre stati 
duramente sfruttati — 
conclude il compagno ma
rini — senza che venisse 
loro riconosciuto il diritto 
di organizzare il sindacato 
in fabbrica (nella stessa 
Val Tronto non esiste un 
comitato - di - fabbrica) 
hanno preso coscienza e 
proprio per questo si 
stanno schierando a fianco 
delle occupanti della Val 
Tronto. 

«• 9-

Telepesaro 
Ore 17,30 Film: Il magnifico 

gladiatore; 19 Spazio musi
cale; 19.25 Candid Camera; 
19,55 Andiamo al cinema; 20 
Cartoni animati; 20,25 Tele
pesaro giornale; 21 Non dram
matizziamo, è solo una que
stione di corna; 2230 Basket 
programma: Sotto canestro; 
23,10 Telefilm. 

La piscina coperta 
di Fermo esce 

dalla e mitologia » 
Sabato mattina, a Fer

mo, è stata posta la prima 
pietra della piscina coper
ta, un'opera di cui si parla " 
da sempre, al punto da es
sere diventata parte inte
grante della mitologia cit
tadina.- L'impianto sorge 
nella zona di via Flaiani, 
presso la nuova caserma 
dei carabinieri, su un'area 
appositamente acquistata 
dal comune. 

La cerimonia di posa del
la prima pietra si è svolta 
in forma riservata, per un 
senso di rispetto verso il 
lutto provocato dal terre 
moto. Vi hanno preso par 
te. comunque, oltre al sin 
daco compagno Fedeli e 
ad altri amministratori, i 
responsabili della locale 
Cassa di Risparmio, che fi 
n anzi era il costo della co 
struzlone. La piscina, infat 
ti, nasce da una conven 
ziorie tra Comune e Cassa 
di Risparmio, nel quadro 
di un accordo che conce 
de all'istituto di credito 
l'area per realizzare i suoi 
uffici centralizzati e pre-

I vede, come contropartita. 
la realizzazione dell'im
pianto, che a lavori con 
elusi sarà consegnato al co-

* mune. 

Comune di Senigallia 
Variante generale al piano regolatore generate 
per il piano della grande viabilità e delle zorw 
produttive N 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli ef fett i delta Legge Urbanistica 17-8-42 n. 1150 

RENDE NOTO 
che ì ! Consiglio Comunale con deliberazione n. 577 del 22-9-1980 
— esaminata senza r i l ievi d3l Comitato di Controllo — seziona 
autonoma d i Ancona in data 11-11-1980 n. 33351/111 — ha 
•dot ta to ia variante generale del P.R.G. per i l P IANO DELLA 
GRANDE V I A B I L I T À ' E DELLE ZONE PRODUTTIVE. 

AVVERTE 
erte l'accennato etto, unitamente alla domanda in data 21-11- 'S0, 
con la quale i l Sindaco, richiamati gli at t i suddetti ed i precedenti 
provvedimenti in meri to, chiede al Presidente della Giunta Re
gionale l'approvazione della variante medesima, rimarrà depositate 
nella Segreter a Comunale, in libera visione del pubblico, per 
la durata d i giorni TRENTA, interi • consecutivi, compresi i 
festivi, a partire dal g o m o successivo a quello della pubblica
zione dei presente avviso ~ che viene d.sposta, oltreché a j -
I'AIbo Pretorio del Comune, nei luoghi d i pubblica affissione), 
su' Foglio Annunzi Lesali della Provincia e sui quot dieni e I I 
Resto de. Carlino » e 11 Corriere Adriatico >, « l 'Avantì » et 
t l 'Unita ». 

Per la consultazione della suddetta variante del P.R.G. i l pub
blico potrà accedere «Ila Segreteria Generale, ove la medesiatea 
e esposta, con i l seguente orario: g.orni feriali e festivi dalla 
ore 9 alle ore 12. 
Entro sessanta giorni a decorrere da quello successivo all'inisìo 
della pubblicaz'one sulad'cata, è ammessa da parte degli Enti 
e dei Privati, ta presentazione dì osservazioni, al f ine d i un ap
porto collaborativo al perfezionamento della variante. 
Le osservazioni dovranno pervenire al Comune, per iscritto, in 
cng'nale su carta legale ed in cinque copie su carta libera. 

SENIGALLIA, li 3 dicembre 1980 

I L SINDACO Giuseppe O r c i * 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

- ^ * > - «\c 


